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   Donatore ha salvato la vita a 2 milioni di bambini.     
 
 

 
 

James Harrison, un donatore di sangue australiano, ha salvato la vita di oltre due 
milioni di bambini grazie a un particolare del suo sangue, meritandosi il 
soprannome di 'uomo dal braccio d'oro.  La storia è stata riportata dalla Cnn , a 
pochi giorni dalla giornata mondiale dei donatori che si celebra il 14 giugno. 
Harrison, che ora ha 78 anni, ha iniziato a donare il sangue giovanissimo dopo un 
intervento chirurgico che gli ha salvato la vita grazie anche all'infusione di 13 litri 
di sangue.  Studiando quello dell'uomo i ricercatori australiani nel 1967 hanno 
scoperto che conteneva un rarissimo anticorpo capace di prevenire la cosiddetta 
malattia Rh, a causa della quale se una donna ha Rh  negativo e il bimbo che porta 
in grembo ha Rh positivo il sistema immunitario materno attacca le cellule del 
feto, portando nei casi peggiori ad aborto. Dalla scoperta Harrison ha fatto più di 
mille donazioni, e ha lavorato con i medici australiani per sv iluppare la cura, a 
base appunto dell'anticorpo, che viene usata ora per prevenire la malattia in tutto 
il mondo. Nonostante il numero di donazioni, ha spiegato Harrison alla Cnn, 
l'uomo ha ancora paura degli aghi. "Non ho guardato l'ago entrare nel mio br accio 
nemmeno una volta -  racconta -  guardo il soffitto o l'infermiera, ma non riesco a 
guardare il sangue". Nel mondo, ricorda l'Oms, ci sono ogni anno 108 milioni di 
donazioni di sangue, ma metà sono raccolte nei paesi avanzati, che invece hanno 
solo il 18% della richiesta di sacche. L'obiettivo per il 2020 è che tutti i paesi 
diventino autosufficienti.  
  

 

 

mailto:crescibiondo@alice.it
http://edition.cnn.com/2015/06/09/health/james-harrison-golden-arm-blood-rhesus/
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ñG H I N G H I R I N G ď L Aò 
(Vuol dire stare lì lì per cadere, in equilibrio precario ï ñSposta la penna, che ¯ propio 

l³ ón ghinghiringolaò). 
 

 
 

 
Rubrica dialettale di Mario Olimpieri  

Ognuno di noi possiede un ricco bagaglio dialettale da proporre nel presente per 

ricordare con nostalgia il passato e per tramandarlo al futuro.  

 ñSee un bravo socio del Centro Anziane de Cellere se hae ómparato a le tuô 

nipote le parole e le dette dôuna voltaéò 
(Sei un bravo socio del Centro Anziani di Cellere se hai insegnato ai tuoi nipoti le 

parole e i detti del passato)  

---------------------------------------------  

Parole ed espressioni varie  

See un bravo socio d el Centro Anziane se ól tuô nipote  sa che ad¯ ól brocchetto = ¯ un 

recipiente in terracotta;  

-  che ad¯ ól m¸rghine = erpice a dischi Morgan; 
-  che adè la mozzetta = coltello privo di punta, 

usato specialmente per fare innesti;  

-   che voô diô ómpunito = birbante, disonesto;  

-  che voô diô nasca = naso grosso; 

-  che voô diô ónguattone (de) = di nascosto ï ñHa 

fatto tutto de ónguattoneò; 
-  che voô diô nisba = niente, niente affatto ï ñPija 

queste che soô rimaste, sinn¸ nisba!ò; 

-  che voô diô óNtogno = Antonio;  

-  che voô diô ónzagaione = ¯ colui che balbetta molto; 

-  che ad¯ lôogna = unghia, minima quantit¨ ï ñCôho 

ónôogna óncarnitaò ï ñCô¯ mancato ónôogna!ò; 
-  che ad¯ lôombrella = ¯ lôombrello (dal latino 

medievale umbrella );  

-  chi adera lôombrellaro = era lôombrellaio, artigiano 

ambulante che riparava ombrelli ï ñOmbrellarooo!ò; 

-  che ad¯ lôomomorto = ¯ lôattaccapanni; 

-  che voô diô ¸ppela = incoraggiamento rivolto a un 

bambino per farlo saltare o, se caduto, per farlo rialzare;  
-  che soô le scafe = sono le fave ï ñOgge propio me ce va óna bella scafata!ò; 

-  che voô diô or¯mese e cap³mese = espressione per non dire chiaramente qualcosa in 

presenza di una persona, alla quale non si vuol far sapereé; 

-  che soô lôord®gne = sono gli attrezzi da lavoro; 

-  a chi se dice ñPortate sor oste!ò = viene detto a colui che, essendo pigro, vuole essere 

ben servito dagli altri -  ñComodo eh, portate sor oste!ò); 
-  che voô diô ñSee come lôova sode, che pi½ bolleno e pi½ se óntostenoò = ñPi½ ti si 

spiegano le cose, e men o capisciò; 

-  che ad¯ lôottomano, el canap¯ =  è un d ivano imbottito a più posti, fornito di braccioli e 

spalliera;  

-  che voô diô ozziare = vuol dire osservare e ascoltare con curiosit¨ ï ñMa possibbile che 

stae sempre l³ a ozziaô!ò;  

-  che adè la pacchiarina  = è la fanghiglia;  
-  a chi se dice pagaccia = a chi non mantiene i propri impegni di pagamento;  

-  che adè la palanca = tavolone usato in edilizia per costruire il ponte;  

-  che ad¯ ól palt¸ = ¯ il cappotto (dal francese paletot)ï ñM®ttete ól paltò, che fa un freddo 

cane!ò; 
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-  che voô diô pandora = bambina grassa ï ñBella la miô pandora!ò; 

-  che voô diô pamperso  = sfaccendato; 

-  che ad¯ ól pancastrello = erba spontanea dalla spiga ruvida e appiccicosa; 

-  che ad¯ la pantascia  = grasso dellôinguine;  

-  che ad¯ ól pannone = panno per asciugare piatti e posate; 
-  che voô diô papale papale = in modo molto chiaro ï ñJe lôho detto papale papale!ò. 

-  che voô diô papilone = con capelli lunghi; 
-  che ad¯ óna panzana = ¯ una fandonia ï ñMa nun me staô a raccontaô panzane!ò; 

-  che ad¯ óna pappardella = ceffone; 

-  che adè la paraculaggine = è la furberia ï ñôsto fio côha óna paraculaggineé!ò; 

-  che ad¯ ól passino = coletta, colino; 
-  che adè la pazzia = è la smania ai denti ï ñôsta creatura côha la pazzia a le denteò; 

-  che ad¯ ól pelame = razza ï ñIo soô onesto, mica vesto del tuô pelame!ò; 

-  che voô diô pell¨ncica/oso = pelle del corpo floscia e cascante ï carne fibrosa ï ñôsta 

ciccia ¯ tutta pellancicaò; 

-  che voô diô pellappunto = precisamente; 

-  che voô diô pennolone  = penzoloni; 

-  che soô le pendente = sono gli orecchini ï ñChe belle pendente che côhae!ò; 
-  che ad¯ óna pettata = tratto in salita ï ñFamo lôultima pettata e poe semo arrivateò; 

-  che voô diô pezza = tipetto ï ñPure tu see óna bella pezza!ò; 

-  che ad¯ ól pezzame = sono piccoli avanzi irregolari di pietra; 

-  che voô diô piagnaccia = che si lamenta sempre ï ñSee tutto un lamento, stae sempre a 

faô ól piagnaccia; 

-  che adè el reno = è il rene;  
-  se conosce questa espressione: ñSta male, côha ól coreò: si dice di una persona che è 

malata di cuore;  

-  che ad¯ ól riccamo = ¯ il 

ricamo ï ñChe me lo riccamate 

ósto lenzolo?ò; 

-  che voô diô riga! = comportati 
bene! ï ñRiga dritto, sinn¸ ce le 

pie!ò; 

-  che voô diô riguardaô = 

custodire bene ï ñCô¯ da 

riguardallo chô¯ preziosoò; 

-  che voô diô rim®ttete = togliti 

dalla finestra ï ñRimettete che 
mo passaéò; 

-  che voô diô rimpaciaô = rifare 

pace;  

-  che voô diô ritr¸pico = idropico, impedito nel camminare; 

-  che adè la riviscina = piega del lenzuolo  che si rimbocca sopra la coperta;  

-  che voô diô ruzzolaô = rotolare; 
-  che voô diô santificetro = santarellino, ipocrita ï ñNun faô ól santificetro, che ho visto che 

see stato tuò; 

-  che adè la scanzìa = credenza a muro;  

-  che voô diô scannato = senza un soldo ï ñĈ propio scannato, nun côha óna liraò; 

-  che adè lo scaporsone = schiaffo;  

-  che voô diô sciamannone = persona disordinata e trasandata nel vestire ï ñM®ttete bene 

quela camicia, see ól solito sciamannone!ò; 
-  che voô diô sciopinato = trasandato; 

-  che voô diô sconf³nfera = non gli va bene ï ñNun je sconfinfera!ò; 

-  che adè lo schioppo = è il fucile;  

-  che voô diô scopetta = complimento riferito a una bambina ï ñBella, la miô scopetta!ò. 
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Rubrica medica 

 

Stress psicofisico 

 

Lo stress è uno stato di tensione sia fisica che mentale dell'organismo. Nella vita di tutti i 
giorni siamo continuamente sottoposti a tensioni, che richiedono la nostra attenzione e 
sforzo. Può capitare che, in un determinato periodo della nostra vita, i problemi che 
dobbiamo affrontare sono troppi, oppure il nostro organismo è particolarmente debilitato e 
quindi non riusciamo a sostenere il peso dei nostri impegni. Di fronte a una qualsiasi 
minaccia, il corpo umano si mette automaticamente sulla difensiva, preparandosi a 
combattere o a fuggire, con una reazione detta di difesa o di fuga. Di fronte a una 
emergenza reale il corpo si mantiene in uno stato di allerta finché il pericolo non è passato 
o finché il soggetto non è esausto. Se questo stato di cose si prolunga, allora l'organismo 
entra in fase di stress cronico. 
I sintomi di uno stress psicofisico sono facilmente confondibili con altre comuni patologie, 
per cui il medico prima di concludere che i sintomi sono indotti dallo stress, deve ricercare 
ed eventualmente escludere cause organiche. Solo quando, nonostante uno scrupoloso 
esame obiettivo e indagini adeguate, risulta impossibile trovare una causa fisica, il medico 
può concludere con una certa sicurezza che il problema è causato dallo stress. 
A livello fisico lo stress può comportare accelerazione della frequenza cardiaca, 
sudorazione intensa, dispepsia, secchezza delle fauci, dolori e indolenzimenti muscolari. 
 A livello psicologico si possono manifestare agitazione e nervosismo, difficoltà di 
concentrazione, sensazione di stanchezza generale, insonnia,ansia e depressione. 
La quantità di stress tollerato varia da persona a persona. Alcuni individui sembrano 
addirittura non riuscire a farne a meno, avendo bisogno di continui stimoli e situazioni 
limite per andare avanti, mentre altri, riuscendo a tollerare una mole minore di problemi, 
crollano al primo segnale di stress. Troppo stress può condurre a problemi di natura 
psicologica ma anche rilevanti problemi di natura fisica. Si possono manifestare disturbi a 
livello intestinale, gastrico, epatico, cardiaco che possono sfociare in vere e proprie 
malattie (ulcera, stitichezza, herpes simplex, ecc.). Secondo gli esperti non è il grado di 
stress a costituire un pericolo, ma piuttosto il modo in cui lôindividuo reagisce. 
Lo stress può essere in genere controllato con una combinazione di terapie alternative 
quali aromaterapia, massoterapia, musicoterapica, tecniche di meditazione, yoga, ecc.. 
Altre volte, invece, può essere necessaria una terapia farmacologica, per aiutare il 
paziente a superare un periodo particolarmente difficile, soprattutto se lo stress aggrava 
una patologia preesistente come lôangina pectoris o un disturbo intestinale. 
La migliore cura per lo stress è quella della prevenzione, tenendo presente che ogni 
mutamento determina stress, per cui ¯ bene evitare una vita sregolata e lôaccumulo di 
tensioni eccessive. Durante la giornata prendersi un momento di riposo, distogliendo 
l'attenzione dai problemi emergenti, inoltre fare dellôesercizio fisico potrebbe servire a 
scaricare le tensioni accumulate. Cercare di dormire per un numero sufficiente di ore ci 
permette di aumentare la carica per affrontare meglio la giornata che ci aspetta. 
 

 

 

http://www.terzaeta.com/med/vari_argomenti/disturbi_del_sonno.html
http://www.terzaeta.com/med/vari_argomenti/ansia.html
http://www.terzaeta.com/med/patologie_ricorrenti/depressione.html
http://www.terzaeta.com/med/medicina_alternativa/naturopatia/aromaterapia.html
http://www.terzaeta.com/med/medicina_alternativa/terapie_manipolative/massoterapia.html
http://www.terzaeta.com/med/medicina_alternativa/terapie_vibrazionali/musicoterapia.html
http://www.terzaeta.com/med/medicina_alternativa/terapie_filosofiche/tecniche_di_meditazione.html
http://www.terzaeta.com/med/medicina_alternativa/terapie_filosofiche/yoga.html
http://www.terzaeta.com/med/vari_argomenti/angina_pectoris.html
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Significato nome MATTEO  

Deriva dal nome ebraico Matithya, composto da matag, 'dono, regalo', e da 

Yah, abbreviazione di yahweh, che significa 'dono di Dio'. In greco fu 

Maththaios e in latino Mattheus e Matthias. L'apostolo Matteo Evangelista, fu 

autore del primo fra i quattro Vangeli: scritto nel 42 fu tradotto in greco e 

utilizzato come strumento di predicazione. Questo nome ebbe diffusione anche 

grazie al successo dell'opera letteraria de 'Il fu Mattia Pascal' di Luigi 

Pirandello , dove Mattia è un uomo privo di certezze che vive nella monotonia, 

sospeso tra la vita e la morte.  

L'onomastico si festeggia il 21 settembre in ricordo di San Matteo Levi 

evangelista. II Santo è patrono dei banchieri, dei bancari, dei doganieri, delle 

Guardie di Finanza, dei cambiavalute, dei ragionieri, degli esattori e della città 
di Salerno, di Nichelino (TO) e di Asiago.  

Caratteristiche: Matteo ha una personalità poliedrica, è un grande osservatore 

e sa come comportarsi in ogni situazione. E' un pacifi sta, le prese di decisione 

non fanno per lui perchè tende ad assecondare gli altri onde evitare 

discussioni; è sempre disponibile con gli altri, generoso.  

Significato: dono di Dio  
Onomastico: 21 settembre  

Origine: Ebraica  

Segno corrispondente: Leone  

Numero  fortunato: 7  

Colore: Giallo  

Pietra: Topazio  

Personaggi famosi : Matteo Renzi  (politico), Matteo Viviani (personaggio 

televisivo), Matteo Salvini  (politico e giornalista), Matteo Ricci  ( gesuita).  

 

 

Significato nome SILVANA  

Deriva dal femminile del latino silvanus (nome di un'antica divinità romana dei 
boschi e delle greggi), tratto da silva, 'silva, bosco', e significa 'abitante delle 

selve'.L'onomastico si può festeggiare insieme a san Silvano il 22 settembre.  

Caratteristic he: dalla personalità innocente e ambiziosa, ha un grande senso 

dell'umorismo, che ama mostrare in molte occasioni, risultando 

particolarmente apprezzata proprio per la sua simpatia.  
Significato: Abitante del bosco  

Onomastico: 22 settembre  

Origine: Latina  

Segno corrispondente: Toro  

Numero fortunato: 3  

Colore: Verde  

Pietra: Ambra  

Metallo: Ferro  

Personaggi famosi: Silvana Pampanini  (Attrice )  
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La Festa patronale 

Allora un comitato si formava Si muovon dai paesi confinanti,  
e côera il presidente della festa  la tombola è già stata preparata, 
che tanti soldi in breve procurava i volti, che si vedono, son tanti 
e il conto lo facevan nella cesta. e si bestemmia quella dea bendata. 
 

Ogni famiglia col suo contributo Un episodio buffo mi ricordo, 
voleva ricordarsi del buon Santo quando restò una fava nel sacchetto,2

  
e dare in qualche modo dellôaiuto con mano estratta, certo non lo scordo, 
poteva pure dir segno di vanto. al posto del legnoso e dur cerchietto. 
 

E sullôavviso ai muri del paese La sera côera lôottava dei poeti, 
era stampata la programmazione sul palco vince la declamazione, 
tutta la gente stava nelle spese i vecchi seguon con i cuori lieti, 
e sôiniziava con la processione. perch® con i ricordi cô¯ emozione. 
 
Lôimmagine del Santo ¯ tanto bella, Il cine in piazza fu per tradizione 
la musica sôalterna alla preghiera, e verso le figure in movimento 
alta nel ciel curiosa qualche stella, con occhi fissi fu lôosservazione 
mentre la notte vince sulla sera. della lor trama e dello svolgimento. 
 
Sacra e composta va la processione, Di un banditor ci fu lôannotazione, 
si muove nelle strade lentamente, che mi rimane ancora nella mente, 
nei cuori dei fedeli cô¯ emozione, come ñquel fregno buffo sul teloneò 
che un canto poi sviluppa dolcemente. lì, nella piazza non costava niente. 
 
I mortaretti del giorno seguente, Le corse dei cavalli maremmani 
con sparo forte e sempre prolungato fur vinte per lôimmagine del Santo, 
lôannuncio danno per tutta la gente che, appresso la vittoria, nelle mani 
che il Santo è stato ben ringraziato. pel bravo vincitor fu di vanto. 
 
E viene il tempo del divertimento, E vien la fin, segnata dal pallone, 
si sente già gridare il nocciolaio, che, presto, brucia ón ciel poco dopo, 
il cuore dei bambini era contento, io, dentro, avevo la rassegnazione 
tremante per le spinte del giostraio.1 perché vedevo allora solo il gioco. 
 
La musica svegliava la mattina, 
la madre provvedeva per il pranzo    Pietro Angelone 
e il padre visitava la cantina 
perché nel fiasco non ci fosse avanzo. 
 
E la cuccagna vince il saracino 
la pentolaccia é la corsa al sacco 
e il dolce casalingo asciugò vino 
gustato per il Santo e pur per bacco. 
 
 

                                                             
1 Allora la giostra non aveva motore e veniva spinta con le mani. 
2 Che conteneva i dischetti numerati della tombola. L’annunciatore si trasse d’imbarazzo, mostrando il seme seccato e 
con espressione dialettale:” Scusate, popolo, ch’era ‘na favaέ. 
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Frutti di stagione 

 

 

Il melograno 

 

Questo frutto, il cui nome scientifico è Punica Granatum, è originario del sud-ovest asiatico 
e appartiene alla famiglia delle Punicaceae. Si presenta come una pianta cespugliosa, con 
una buccia coriacea gialla, foglie allungate verdi, fiori rossi e un frutto (melagrana) 
costituito da chicchi succosi, leggermente aspri, ricchi di sali minerali, acqua e vitamine. Le 
diverse varietà di melograno si suddividono in zuccherine, agrodolci e acide.  Cresce bene 
nelle zone a clima mite, ma può essere coltivato anche in quelle con clima più fresco 
(purché sia coltivato in posizione riparata). In Europa viene coltivato in Spagna e in Italia 
dove, però, si trovano unicamente varietà dolci: Alappia, Dente di Cavallo, Melograno 
Dolce, Neirana, Profeta Partanna, Racalmuto, Ragana e Selinunte. Le proprietà benefiche 
del melograno erano già note nei tempi antichi: la radice cotta nel vino veniva usata come 
vermifugo e la buccia veniva utilizzata in caso di intestino pigro. 
Il melograno è ricco di antiossidanti, vitamina C (un solo melograno contiene quasi il 20% 
dellôintero fabbisogno di un uomo adulto), vitamina K, vitamina B, vitamina A, potassio, 
proteine, carboidrati e grassi. Il melograno è anche ricco di altri minerali, tra cui ferro, 
calcio, magnesio, fosforo e, in misura minore, manganese e zinco. Apporta poche calorie: 
circa 60 Kcal per 100 grammi di prodotto. Grazie alla presenza di tannini e polifenoli, 
questo frutto svolge unôazione antitumorale, ostacolando la formazione di metastasi e 
riducendo i radicali liberi. Le antocianine contenute nel succo di melograno sono in grado 
di svolgere unôazione protettiva nei confronti dei danni da raggi UV. Il suo succo pu¸ agire 
anche come anticoagulante, riducendo il rischio di arteriosclerosi, nonché svolgere anche 
azione di prevenzione per le malattie cardiovascolari. Il suo consumo regolare aiuta 
a ridurre il colesterolo LDL e ad aumentare il colesterolo HDL, a combattere lôobesit¨, 
a migliorare il benessere complessivo ed è indicato anche per pazienti in dialisi. 
 Il consumo eccessivo di melograno (in particolare dei principi attivi ricavati dalla corteccia) 
può provocare intossicazione. In questi casi, gli effetti collaterali sono: vertigini, cefalea, 
sonnolenza e difficolt¨ respiratoria. Inoltre, il succo di questo frutto pu¸ inibire lôeffetto di 
alcuni farmaci. Mangiare un melograno di tanto in tanto non influenza la buona riuscita di 
una cura, ma se lôassunzione ¯ quotidiana ¯ bene consultare il proprio medico di base per 
verificare eventuali possibili interazioni con i farmaci assunti. Raramente, le persone 
sperimentano reazioni allergiche al succo di melograno. Quando esso viene applicato 
sulla pelle può causare prurito, gonfiore, difficoltà respiratorie e congestione nasale. 
Grandi quantità di succo di melograno, infine, possono abbassare la pressione sanguigna. 
 
 

 
 

 

http://www.tantasalute.it/articolo/tumori-succo-di-melograno-contro-le-metastasi/25111/
http://www.tantasalute.it/articolo/dialisi-un-aiuto-dal-melograno/24519/
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La bambina della foto del mese di agosto è Lotti Maddalena, tra i solutori  è stata 

estratta la socia Casale Rocchina, alla quale verrà consegnato il premio. Questo 

mese dovete indovinare chi è il giovane della foto sottostante,tra i solutori verrà 

estratto il fortunato solutore che riceverà in premio una confezione di Bitter.   

 

 

    

 

      Lei è Minnie Minoprio,  

    indovinate un po’ chi è il nostro socio insieme a lei? 
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Ricordi 

 

  

                Prima fila da sinistra: Piras Emilio, Olimpieri Bernardino, Manfroni Domenico,  
                                       Salder Luigi, Olimpieri Domenico, Radicetti Domenico, Merlo Ugo. 

                Dietro da sinistra: Olivieri Antonio,Greppi Massimo, Ridolfi Nestore, Spaccacerri Cesare. 
 
 
 

 

 

Da sinistra: Rossini Carlo, Menichetti Luigi, ?????, Chiusaroli Costantino, Merlo Carlo. 
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         Da sinistra: Blasi Andrea, Dell’Aia Alfonso, Lattanzi Germano, Caporali Domenico. 

 

    

In piedi: Menicucci Pierluigi, Olimpieri Bernardino, 

Seduto: Cascianelli Alfonso, il bambino ???? 
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Curiosità 

Sellia, il primo paese dove ¯ ñvietato morireò 

Il sindaco Davide Zicchinella ha emesso unôordinanza che prevede sanzioni per coloro che 
non si curano a dovere. La scelta legata alla desertificazione demografica della cittadina 
A pochi giorni dallôapprovazione del Decreto Legge che prevede una ñstrettaò su 180 
prestazioni sanitarie con precisi paletti relativi alle prescrizioni nei settori di odontoiatria, 
test genetici, allergologia ed esami di laboratorio, suona ancora più singolare la scelta di 
Davide Zicchinella, sindaco di Sellia in provincia di Catanzaro che ha emesso per i suoi 
cittadini unôordinanza sindacale unica nel suo genere: ñVietato morireò.   
 Sellia è un borgo medievale situato in Calabria e noto per i resti del castello normanno 
che sovrastano lôabitato e per lôolio di oliva. Ebbene, qui, il primo cittadino, giovane medico 
pediatra al suo secondo mandato, ha firmato qualche giorno fa un atto amministrativo - il 
n.11 del 5 agosto 2015 - in cui, espressamente, «si fa divieto di morireè. Lôiniziativa nasce 
dopo che, nonostante tagli e riduzioni di spesa e servizi sanitari determinati dalla 
condizione che vede la Calabria sotto regime commissariale, il sindaco e la sua 
compagine, sono riusciti ad attivare, in giugno, in convenzione con lôAzienda sanitaria 
provinciale di Catanzaro, un punto prelievi con annesso centro servizi sanitari.  
 Divieto di decesso come provocazione? Anche. Nel testo dellôordinanza si esplicitano gli 
incentivi e le agevolazioni che saranno offerti ai cittadini che dimostreranno di tenere alla 
propria salute; viceversa è previsto un meccanismo sanzionatorio per coloro i quali, al 
contrario, dimostreranno disinteresse  
 «La risposta dei nostri concittadini - ha raccontato Zicchinella - è stata più che 
incoraggiante: cento persone, in un mese di attività della struttura, ne hanno usufruito per 
effettuare controlli. Un risultato non da poco che coglie lo spirito della nostra iniziativa. Da 
medico, peraltro - prosegue - non posso sottovalutare lôimportanza che hanno prevenzione 
e tutela della salute in una comunità in calo demografico e con preponderante popolazione 
anziana dove ogni vita umana, se possibile, ha un valore ancora maggiore».   
Lôamministrazione comunale ha attivato anche un servizio navetta a disposizione dei 
residenti, verso la più importante struttura termale della provincia.  
Con i suoi circa 500 abitanti, Sellia, rappresenta una sorta di emblema dei tanti comuni 
minati da una progressiva desertificazione demografica. Un dato? Più del 60% della 
popolazione è costituita da anziani ultra sessantacinquenni con il risultato che, negli ultimi 
quindici anni, il paese ha perso quasi un terzo dei suoi abitanti.  
  
  

   

Immagini di Sellia 
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Notizie dal centro 

Finiti i festeggiamenti per lôagosto Cellerese, con la cena 

nel borgo medievale di Pianiano , organizzati dalle varie 

associazioni, lôinizio di settembre ci introduce alle feste 

patronali del nostro protettore SantôEgidio Abate. La locale 

Pro Loco con il pa trocinio del Comune di Cellere 

organizzerà varie manifestazioni per tutta la prima 

settimana, come da manifesti affissi per 

il paese, nel programma  dei 

festeggiamenti è inserito anche  

lôannuale torneo di bocce dedicato a 

ñAlteo Abbondanzieri ò, che avrà l uogo il 

giorno 4 settembre con inizio ore 15.30 

presso il campo di bocce del Centro 

Anziani,le iscrizioni sono gratuite e non 

vi è limite di partecipazione.      

 

 

Il 12  e il  13 settembre la manifestazione organizzata 

dallôassociazione ñ Fra Natura e Tradiz ioneò presso il Parco 

Timone.  

Gli avvenimenti estivi termineranno il 19 settembre con la 

Grigliata di fine estate organizzata dal Centro Anziani 

presso i propri locali .  
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QUANDO AL MATTINOé 

Quando al mattino il sole  

si leva dietro le montagne  

fa nascere nei nostri cuori  

un grande senso di libertà  

che ci accompagna 

per tutto il giorno. 

Quando fra le gole profonde 

delle montagne sibila il vento 

ci ispira un sentimento  

di liberazione che 

ci fa sognare lidi lontani.  

Quando l'acqua dei ruscelli  

scorre veloce  

dopo le grandi piogge  

ci indica il sentiero della vita 

e le nuvole bianche  

nel cielo sono le nostre speranze 

che si muovono verso il futuro. 

Quando l'uomo  

saprà capire tutte queste cose  

allora avrà raggiunto  

la felicità. 

R. Battaglia 
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IL CENTRO PROPONE  

PORTAFOGLIO ALLôEMMENTHAL 
 

Ingredienti per 4 persone: 600gr di fettine di vitello, 80gr di emmenthal, 30gr di 

farina, 50gr di noci, 25gr di burro, 50ml di vino bianco, sale qb. 

 Battete con il batticarne le fettine di vitello, poi poggiatevi sopra le fettine di 
emmenthal e le noci tritate. Richiudete le fettine a metà formando così dei 
portafogli che andrete a fermare con degli stuzzicadenti. Passate i portafogli 
allôemmenthal nella farina. Scaldate il burro in una padella quindi adagiate la 
carne e fatela rosolare a foco vivace da entrambi i lati. Salare, pepare e 
sfumare con il vino bianco quindi continuare la cottura a fiamma bassa per 10 
minuti girandole a metà cottura. Togliete gli stuzzicadenti, guarnite con una 
noce e servite i portafogli allôemmenthal  

 
 
 
ARROSTO ALLE MELE 

Ingredienti per 6 persone: 800gr di arista di maiale, 2 mele, 300ml di brodo, 
100ml di vino bianco, ½ cipolla, 1 rametto di rosmarino, olio extravergine di 
oliva, sale e pepe qb 
  
Avvolgere il pezzo di arista con lo spago da cucina e steccarlo con un 
rametto di rosmarino. Massaggiare il pezzo di carne con una marinatura di 
olio, vino sale e pepe e lasciare riposare in frigo per 1 ora circa. Affettate la 
cipolla e fatela imbiondire in una casseruola con lôolio extravergine di oliva. 
 Aggiungere lôarista e farla rosolare a fuoco vivo da tutti i lati quindi sfumare 
con il vino bianco. Nel frattempo sbucciare le mele e tagliarle a tocchetti. 
Aggiungere le mele nella casseruola con lôarista, versare il brodo bollente, 
mettere il coperchio e far cuocere a fuoco medio/basso per 40 minuti circa. 
Rigirare il pezzo di carne a metà cottura, e aggiustare di sale e pepe. A 
cottura ultimata, sollevate lôarrosto, poggiatelo su un tagliere, eliminate lo 
spago e affettatelo. Schiacciate ora le mele con i rebbi di una forchetta, e fate 
restringere il fondo di cottura. Versate quindi la purea di mele sullôarrosto e 
servire. 
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Salvata   

Una bambina i cui genitori erano morti viveva con la nonna e dormiva in una 
camera al piano di sopra. 
Una notte vi fu un incendio nella casa e la nonna perì cercando di salvare la 
bambina. Il fuoco si diffuse rapidamente, e il primo piano della casa fu ben 
presto avvolto dalle fiamme. 
I vicini chiamarono i pompieri, poi rimasero lì senza poter fare niente, 
incapaci di entrare in casa perchè le fiamme bloccavano tutti gli ingressi. La 
bambina comparve a una finestra del piano di sopra, chiamando aiuto, 
proprio quando tra la folla si diffuse la notizia che i pompieri avrebbero 
tardato di qualche minuto perchè erano tutti impegnati in un altro incendio. 
All'improvviso comparve un uomo con una scala, il quale la appoggiò al 
fianco della casa e scomparve all'interno. Quando ricomparve aveva fra le 
braccia la bambina. Consegnò la bambina alle mani in attesa lì sotto, quindi 
scomparve nella notte. 
Un'indagine rivelò che la bambina non aveva parenti in vita, e alcune 
settimane più tardi si tenne in municipio una riunione per stabilire chi l' 
avrebbe presa in casa e l'avrebbe allevata. 
Un'insegnante disse che le sarebbe piaciuto allevare la bambina. Mise in 
risalto che le poteva assicurare una buona istruzione. 
Un contadino le offrì di crescere nella sua azienda agricola. Sottolineò che 
vivere in campagna era sano e ricco di soddisfazioni. Parlarono altri, che 
esposero le loro ragioni per le quali fosse vantaggioso per la bambina vivere 
con loro. 
Alla fine il più ricco cittadino si alzò e disse:"Io posso offrire alla bambina tutto 
i vantaggi che voi avete menzionato qui, più i soldi e tutto ciò che si può 
comprare con i soldi." 
Per tutto questo tempo la bambina era rimasta in silenzio, con gli occhi fissi 
sul pavimento. 
"Nessun altro vuole parlare?" domandò il presidente dell'assemblea. 
Dal fondo della sala si fece avanti un uomo. Aveva un'andatura lenta e 
sembrava soffrire. 
Quando giunse davanti a tutti, si mise direttamente di fronte alla bambina e 
allungò le braccia. 
La folla rimase senza fiato. Le mani e le braccia erano orribilmente sfigurate. 
La bambina esclamò: "Questo è l'uomo che mi ha salvata!" Con un balzo, 
gettò le braccia al collo dell'uomo, tenendolo stretto come per salvarsi la vita, 
come aveva fatto in quella notte fatale. Nascose il volto nelle spalle di lui e 
singhiozzò per qualche istante. Quindi alzò gli occhi e gli sorrise. 
"La seduta è sospesa!" disse il presidente. 
 

       Crescenzio  
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COMPLEANNI DI SETTEMBRE 
 

  

Ottoni Nella                                    9 
Peroni Ernesto                            9 
Fisconi Angela                             16 
 Ottoni Luigia            17 
Fumasoli Caterina               18 
Caporali Augusta               20 
DellôAia Vincenza               20 
Radicetti Anna Giuseppa            23 
Eramo Lidia                                 20 
Ricci  Pietro                                 24 
Serafinelli Rosella               25 
Conti Lucia                          28 
Ercolani Elio                          30 
 
 
 

A TUTTI GIUNGANO I PIUô SINCERI AUGURI 

 DAI GIOVANI ANZIANI DEL  CENTRO 

 
 
 

IL Presidente: Paride Mauri  Cell. 3483939065 

   Il Vicepresidente: Mariani Domenica Cell. 3341106306 

              Redattori e protagonisti: I  Giovani  Anziani 
 

 
 

 
 

 


